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All’On Francesco Rutelli

Ministro per i beni e le attività culturali


Onorevole Ministro,

il suo predecessore, Giuliano Urbani, nel suo primo incontro con le OO.SS. esordì affermando : “PACTA SUNT SERVANDA” .


Lei, invece, rispetto alle relazioni sindacali si è sempre caratterizzato come il sostenitore della cultura della concertazione.


In pratica due modi per affermare il tipo di rapporto che si intende avere con chi, come noi, rappresenta gli interessi del mondo del lavoro.


Poi, come spesso purtroppo accade, nella pratica quotidiana non è verificata la relazione di congruenza tra quanto affermato (teoria) e quanto realizzato  (pratica).


All’attualità registriamo che il primo, Giuliano Urbani, usava delegare suoi fidi scudieri, per sottoscrivere gli accordi sindacali che intendeva, volgarmente, disattendere mentre non è ben chiaro il metodo da lei adottato per intrattenere le normali relazioni sindacali.


Perché le scriviamo la presente, tra l’altro di sabato, giorno in cui anche l’attività sindacale rallenta?


La risposta è abbastanza evidente quanto scontata, infatti, sembrava che la Sua volontà di rimettere mano alla riforma del Ministero, fatto questo al quale ci stiamo abituando ad ogni cambio di Governo, sembrerebbe come le precedenti ispirata ad una vecchia pubblicità che diceva: “ una vacanza nella vacanza “.


Forse potrebbe essere adottato analogo slogan per annunciare la riforma: “ la riforma nella riforma” e chissà se non riuscirebbe con questo a farci almeno sognare!


La giornata di ieri è stata caratterizzata da un susseguirsi di telefonate fatte da chi ci chiedeva notizie e conferme circa il fatto che al ministero era in corso una specie di estrazione per assegnare gli incarichi di direzione dei nostri istituti periferici.


Per le scriventi la notizia delle nomine era apparsa priva di ogni fondamento perché ritenevamo che Lei avrebbe informato le OO.SS. atteso che è conosciuta come il sostenitore, o forse è meglio dire il teorico?, della concertazione.


La questione, almeno per CGIL e CISL, non si pone sui nomi scelti per ricoprire tali incarichi, piuttosto per il metodo da Lei utilizzato.


Qual è la novità rispetto al sistema di nomine utilizzato dal precedente governo?


Un unico risultato è stato da Lei raggiunto: chi aveva l’incarico di BIsoprintendente, il prof. Piero Guzzo (Soprintendente di Pompei e della Calabria)  sembrerebbe, abbia rassegnato le proprie dimissioni dagli attuali incarichi e dall’Amministrazione.


Questo intendeva traguardare con la Sua riforma?


Le assicurazioni che avevamo ottenuto in merito alla questione degli incarichi dirigenziali e della quale avremmo dovuto discutere mercoledì 6 dicembre, circa il fatto che si sarebbero valutate le destinazioni-sedi e i curricula dei vari candidati, prima di procedere con le nomine, ci lascia estremamente perplessi, infatti, se Lei ha proceduto in tal senso e avendo pressappoco riconfermato tutti, sorge spontanea la domanda: “ ma che cosa è successo all’Arch Maurizio Galletti?”


E’ stato promosso e per questo nominato in Umbria? Oppure, è stato ritenuto non idoneo per Roma ma abile ed arruolato per la nuova Soprintendenza?


Insomma, caro Ministro, anche quest’ultimo episodio non ci lascia sereni circa i rapporti che Lei intende avere con le OO.SS., ed in particolare con le scriventi organizzazioni sindacali e concorderà che non rappresenta il migliore esempio sul quale poter basare se non serie decenti relazioni sindacali.

E di questo torneremo a parlarne durante la nostra azione di mobilitazione del personale.

“Indistintamente” La salutiamo.    

Roma 2 dicembre 2006

 CGIL                                                                                            CISL                                

     ( Rossi LIBERO )                                                                   ( Claudio CALCARA )                  
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